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Circolare n. 402/SS/amb 
Oggetto: Decreto Sostegni Bis scuola, famiglia e povertà 
 
 
 
Care/i Amiche/i, 
                        
                          è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il Decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 
(c.d. Decreto Sostegni bis) recante "Misure urgenti connesse all'emergenza da COVID-19, per le 
imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali". Il provvedimento contiene numerose 
disposizioni in favore di imprese, lavoratori e famiglie finalizzate alla ripartenza del Paese. Di 
seguito, i principali interventi per quanto riguarda la scuola, la famiglia e il contrasto alla povertà: 
 
Scuola 
Misure urgenti per la scuola (Art.58) 
L’articolo 58, commi da 3 a 5, stanzia nuove risorse volte a contenere il rischio epidemiologico in 
relazione all'avvio dell'anno scolastico 2021/2022. In particolare, il comma 3, oltre a consentire 
agli enti locali di utilizzare fino al 31 dicembre 2021 le risorse del Fondo per l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19 già assegnate per l’a.s.2020/2021 per l’acquisizione di ulteriori 
spazi da destinare all’attività didattica, incrementa le stesse di € 70 mln per il 2021. Il comma 4 
istituisce il (nuovo) Fondo per l'emergenza epidemiologica da COVID-19 per l’anno scolastico 
2021/2022, con una dotazione di € 350 mln nel 2021, da destinare a spese per l’acquisto di beni e 
servizi da parte delle scuole statali. Per finalità analoghe, il comma 5 autorizza un contributo 
complessivo di € 50 mln nel 2021 a favore delle scuole paritarie primarie e secondarie. 
 
Misure straordinarie a sostegno degli studenti e del sistema della formazione superiore e 
della ricerca, nonché in materia di concorso di accesso alle scuole di specializzazione in 
medicina (Art.60) 
L’art.60 in considerazione dei disagi determinati dalla crisi epidemiologica da COVID-19 
istituisce, nello stato di previsione del Ministero dell'università e della ricerca, per l'anno 2021, un 
fondo con dotazione pari a 50 milioni di euro. Il fondo è finalizzato a favorire l’attività di 
orientamento e tutorato a beneficio di studenti che necessitino di azioni specifiche indirizzate alla 
promozione del loro accesso ai corsi della formazione superiore, nonché di azioni di recupero e 
inclusione, aperte anche agli studenti con disabilità e con disturbi specifici dell’apprendimento. 
 
Famiglia 
Misure urgenti di solidarietà alimentare e di sostegno alle famiglie per il pagamento dei 
canoni di locazione e delle utenze domestiche (Art.53) 
L’articolo 53 istituisce un Fondo nello stato di previsione del Ministero dell’interno di 500 milioni 
di euro per l'anno 2021, destinato ai comuni ai fini dell’adozione di misure urgenti di solidarietà 



alimentare nonché per dare sostegno alle famiglie che si trovano in stato di bisogno relativamente 
al pagamento dei canoni di locazione e delle utenze domestiche. Il Fondo è ripartito tra i comuni, 
per metà in proporzione alla popolazione residente e, per la restante metà, sulla base dei valori 
reddituali comunali rispetto alla media nazionale, per un contributo minimo spettante a ciascun 
ente non inferiore a 600 euro. 
 
Povertà 
Ulteriori disposizioni in materia di Reddito di emergenza (Art.36) 
L’articolo 36 rinnova il Reddito di emergenza (Rem) per ulteriori quattro quote, relative alle 
mensilità di giugno, luglio, agosto e settembre 2021. La domanda deve essere presentata all'INPS 
entro il 31 luglio 2021. Come per le precedenti quote Rem, l’ammontare mensile del beneficio è 
compreso fra 400 e 800 euro, a seconda della numerosità del nucleo familiare e della presenza di 
componenti disabili o non autosufficienti (in quest'ultimo caso fino a 840 euro). Per i nuclei 
familiari che risiedono in abitazione in locazione, la soglia di accesso riferita al reddito familiare è 
incrementata di un dodicesimo del valore annuo del canone di locazione come dichiarato ai fini 
ISEE. Sono confermati anche i requisiti di accesso al Rem riferiti alla residenza, al patrimonio 
mobiliare familiare (riferito al 2020) e al valore ISEE. Inoltre, continuano a essere in vigore le 
misure di semplificazione delle procedure di accertamento della residenza per i soggetti che, 
occupando abusivamente un immobile, intendono presentare domanda per l'accesso al Rem 
medesimo. Il riconoscimento delle quattro quote di Rem è effettuato nel limite di spesa di 884,4 
milioni di euro, da iscrivere sul "Fondo per il Reddito di emergenza". Finora sono state erogate 
complessivamente otto quote di Rem: cinque nel 2020 e tre nel 2021. 
 
Famiglia/Povertà 
Misure per favorire le opportunità e per il contrasto alla povertà educativa (Art.63) 
Al fine di sostenere le famiglie anche mediante l’offerta di opportunità educative rivolte ai figli, 
una quota di risorse a valere sul Fondo per le politiche della famiglia è destinata al finanziamento 
delle iniziative dei Comuni rivolte al potenziamento dei centri estivi, dei servizi socioeducativi 
territoriali e dei centri con funzione educativa e ricreativa destinati alle attività dei minori. Gli 
interventi possono essere attuati nel periodo 1°giugno -31 dicembre 2021, anche in collaborazione 
con enti pubblici e privati. Il Fondo per le politiche della famiglia è incrementato, per il 2021, di 
135 milioni di euro. Il comma 5 proroga per l’anno 2022 l’operatività del Fondo per il contrasto 
della povertà educativa minorile. Pertanto, per il 2022 viene rifinanziato il contributo riconosciuto 
alle Fondazioni bancarie sotto forma di credito di imposta, nella misura del 65 per cento dei 
versamenti effettuati dalle stesse Fondazioni al Fondo per il contrasto della povertà educativa 
minorile. Inoltre, si incrementa l’ammontare del contributo nella misura di ulteriori 45 milioni di 
euro nel 2021 (passando così da 55 a 100 milioni) e di 55 milioni di euro nel 2022. 
 
Per ulteriori dettagli di seguito il link della Gazzetta Ufficiale: 
 
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/05/25/21G00084/sg 
 
 
Cordiali saluti. 
 
 
 
                 Il Segretario Nazionale 
                                         (Mimmo Di Matteo) 


